
REPUBBLICA IIALIANA
KKCIO.'NE SICILIANA

Assessorato Regionale della Famigl ia , delle Po l i l i c l i c Socia l i e del 1 avoro
Dipartimento Regionale della l ; a in id ia e de l lo l ' n l i t i d u - Social i

I I DIRIGRVn: ( i l - N I - R A L I -

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana,

VISTA la l.r. 22/H6 di riordino dei servi/i e ilelle ani\a s

VISTA la I . . .Ì2R/2000 "I.e^t1 quadro per hi reali//a/.ionc del sistèma integrato di intervalli
e servizi sociali":

VISTO Ì l D.P.R.S. ilei 04.11.02 app rova t ivo del le linee uuk l i i per l 'anuLizione del piano
socio-sanitario ed in particolare al p*:i;iijmtb 7.4 ind iv idua , in S i c i l i L i . _v d i s t i v t i r
socio-samum;

VISTA la l.r. 10/03 "Norme per la tutela t- la \aIori/,/azKme della l ;aniiulia". eJ in
particolare l ' a r i . l> "centri di accoglienza":

VISTA la l .r . 3 / ?Ul2 "Nonne pei il oninasio e la preven/ione della \ ioKwa di i^enorc":

VISTO i l D.A. n. 2421 del 07,12 . 1 2 ehe i s t i t u i sce i l f o r u m permanente coniru le \ i o l e n / t - d i
genere:

VISTA la legge di stabilità regionale n. 5-2014. che assegna curo 273.000 per l'a\o delle
azioni delia l . r , 3/2012- L Ì i ^ t r i b n i t i so. sei capitoli:

VTSIA la l , i , di assestamento dì Dihncio della Kcuioiio Siciliana per l 'unno 2014. n. 21 del
I2';OS''2014 ehe prevede un incremento alla suddetta dotazione di bilancio di
euro 2I9.UOU distribuirò su sei capìtoli, per complessi i euro 492.000. seeoudo ii
seguente riparto:
cap. ( 8253 I "spese per in i / . i a t i \  di preven/ione e di in lornia /mne ointm la \a
eli genere" JoUi/ione curo 40.0(M>;
onp. ! R 2 ^ ì 2 "spese per ì ' i s t i l u z i o n c de l i a ieu- di rc la / ionc per ^ a r a n i i t e idonee a/aoni
di prevon/ione del la v i u l e n / a di genere " dola/ione curo -4(L(IOtl:
eap I NZ5.Ì 3 "^spese per i.siitu/.ìone di horse di s tudio, ineenln i alle a - > s u n / i n n i e corsi
di l'orma/ione professionali I Ì i i ; ih . ' / i i i i air i : iserinienUi I a \ n t a t Ì M > del le donne \ i i t i i n e
di violenza" delazione curo i 5.000:
cap 182534 "spese per la promo/ìone di ini/.i;uì\ e n-odal ì 1brmati\
tìnali/zati alla Ibrtna/ionc dei soggetti coiiuolti itegli iuier\enii sul lem-vììeno
della violenza iullo donne" doui/.ione turo 15.000:
cap. 1837.S6 "speso per il rnu-inz-iamento dei eeiìtri a n t i \" dola/ione
curo 266.0(M);



eap, 1837X7 "spese per il finanziamento delle case di accoglienza'' dotazione
curo 116.000:

VISTA la delibera della Giunta di Governo n, 400 del 12,12.2013. di presa d'atto dei criteri
e delle modalità per la concussione dei suddetti contributi, con valenza pluriennale:

VISTA hi noUi ii .37(l71 del 14.10 ^014 di condivisione, da parte dell'Assessore prò tempore,
per l 'utilizzo de^li stessi criteri di cui alla superiore delibera di Cììunla di Governo,
per L'esercizio iìnanziuiio in corso

R I l h N U T O di do\er rendere pubblica la maniiesla/ione di interesse de qua, per bi concessione
dei suddetti contributi ai sensi della l.r. Vi 2. utilizando l'intera doln/ione prevista
dal bilancio regionale di curo 492.000 secondo ì superiori crileri e modalità;

ARI. !

ART.2

ARI.:

DECRETA

Col presente decreto e approvalo l'avviso pubblico, attraverso manifestazione
eli interesse, per l'erogazione dei contributi di cui alla l.r. 3/2012. per l'esercizio
finanziario 2014, secondo i criteri e le modalità dì cui all'allegato "A", parte
integrante del presente decreto, nel rispetto della presa d'atto di cui alla delibera di
Giunla di Governo n. 400 del 12/12/2013.

Alle suddette ini/iativc si farà fronte con le risorse, assegnate dal bilancio regionale
per Teserei/io fmaiv/iario in corso per complessivi turo 492.000. cosi suddivise;
eap. 1 8253 1 "spe.sc per i n i z i a t i v e di prevenzione e di informa/ione contro la violenza
di genere" dotazione euro 40,000:
eap. 1B2532 "spese per l ' i s t i tuz ione del la rete di rela/ione per garantire idonee azioni
di prevenzione della violenza di genere" dotazione euro 40*000;
eap. 182533 "spese per istituzione di borse di studio, incentivi alle assunzioni e corsi
di ibrinazione professionali finalizzati all ' inserimento l a v o r a t i v o delle donne vi t t ime
di violenza" dotazione euro 15.000.
eap. 182534 "spese per In promozione di ini/iative e moduli formuli vi
finalizzati alla formazione dei soggetti coinvolti neyli interventi sul fenomeno
della violon/.a sulle donne" dota/kme euro 15.000:
eap. 183786 "spese per il f inanziamento dei eent r i anliviolenza" dotazione
euro 266.000
eap. 183787 "spese per il finan/imnento delle case di flccogìienziT dotazione
turo 116.000;

11 presente decreto sarà pubblicalo sul sito ufficiale del Dipartimento della lamiglìa e
delle Politiche Soc ia l i .

Palermo li I « NOV. i OH

Il Responsabile de! Sei'uzio
Salvato

x

^Pt.sjà M. Antonietfì j Hul lara



Allegato A

Contributi per le azioni della i.r. n. 3/2012
attraverso avviso pubblico di manifestazione dì interesse

1) Finalità dell'intervento.

J contr.ouri del presente decreto, ai sens ; rJel ld I • n 3/2017. sor o f ina l izzat i a:

No. iniziative O! prevenzione e di informazione reilc scuote;

b Sostegno detta rete ili retozivw;

C. Sostegno al Centri antiviolenza:

d. Sostegno alle Cose di accoglienza/Cose rifugio,

N. e. Inserimento lavorativo delle donne vìttime di violenza;

\ formazione degli operatori coinvolti.

2} Entità del finanziamento

il bi lancio regionale per l 'esercizio finanziano 201'1, ip. appiic^ìc^e uei.a legge n. 5/2012 ha p'cvistc
una dotazione complessiva C1 curo 492.000 d str ibuita nel modo seguente:

3} Obiettivi, soggetti proponenti e tipologie di intervento

3.1 - Iniziative di prevenzione e di informazione (art. fl - Cap. 182531)

Con le risorse disponibili sul cap IS^S7 . ! s prevede e f inanziarer progetti sp^fimentah nelle scuole rriPdiL-
inferiori, preferibilmente di livello territoriale Lonspo aderti.1 ayii riinhiti provinciali. L'esiguità dello
stanziamento induce, anche per /anno 2014, a conformare 'opportunità di concentrdre strategicamente le
att iv i tà pJOàrrt'Tmiaie versa i dotami. Tale sce.'.a, ir:o:tre, e culegatà alla programmazione delle risorge del
fondo per j'e polìtiche relative ai diritti e alfe peri opportunità, p?f gli unti! 2Q13 e 2014, da destinare atta
prevenzione e ai contrasto della violenza contro te donne (CPCM 24/07/2014), che permetteranno di
svolgere anche specifici cicli formatvi rivolti agi ' eludenti. PeM^ntn, '^.^ionp per l'anno 2014 sarà indirizzata
Dt docenti delle scuo e medie infor ior ' puoblche. Il r isultato at teso da questa azione e d^ individuarsi nel
miglEorsniento nella t.t.uKJScfMi.'d d<j p^r ie dei dnrenti nel. 'area della p^dagcg'a di genere e neìU
irasiìiiiiione di informazioni e azioni ci ;.en$jbiK/..'ii/io :ie ai giovanj, anr.he at t raverso .'uso 01 appucancni di
Bacile truÌ7Ìr)np e replica.

I soggetti proponenti so.no do individuare tra quelli di cti ai comma /, art. 4 della i r -i 3/2012.

L'importo aggetta del cont'ibulu sarà massimo di euro 4.000 per arca territoriale provinciale,



nella trasmissione di informazioni e azioni di sensibifizzazione ai giovani, anche attraverso l'uso di
applicazioni di facile fruizione e replica.

I soggetti proponenti sono da individuare tra quelli di cui al comma 2, ari. A della L,r, n. 3/2012.

L'importo oggetto del contributo sarà massimo di euro 4.000 per area territoriale provinciale.

I 3.2 - Istituzione della rete di relazioni (art.5 - Cap. 182532)

Con le risorse disponibili sul cap. 182532 si prevede di erogare contributi per il sostegno, il potenziamento o
l'istituzione di reti di relazione locali (formalizzata mediante protocolli operativi, protocolli d'intesa, ecc.),
tra comuni, ASP, Aziende ospedaliere, Policlinici universitari, Plessi scolastici provinciali, Forre dell'ordine,
Autorità giudiziaria, Prefetture, Organizzazioni sindacali, enti datoriali e centri antiviolenza, presenti sui
territorio e, su espressa richiesta, le associazioni culturali e di volontariato.

Verranno sostenute le attività progettuali finali7zate all'adozione, da parte di tutti i soggetti aderenti alla
rete, di procedure operative omogenee, dirette a garantire:

a. collaborazione tra gli attori istituzionali e gli attori privati finalizzata allo scambio, la concertazione e
l'integrazione dei servìzi e degli interventi attivi;

b. assistenza e protezione alla vittima di violenza di genere in una logica di rete.

L'importo massimo oggetto del contributo sarà dì euro 5.000, di cui una percentuale non superiore al 20%
potrà essere destinato a spese per acquisto di attrezzature.

f 3,3 \o lavorativo (art. 9 - Cap, 182533)

In considerazione dell'inadeguatezza delle risorse disponibili sul cap. 182533 si prevede prioritariamente di
erogare contributi finalizzati all'inserimento j apprativo delle donne vittime dì vjolenza attraverso la
orazione di-uno mop^llq_dH_^ccompajnamejito del soggetto^verso quelle istituzioni deputate all'incontro
domanda/offerta dì lavoro e all'orientamento professionale.

[[contributo, destinato ai soggettipubblicì e privaticene operano nel settore della tutela delle donne vìttime
di violenza, presenti sul territorio regionale, sarà erogato per un importo massima di euro 1.000,
compatibilmente con le risorse assegnate per le finalità. *

3.4 - Formazfone (art. 10 - Cap. 182534)

Con le risorse disponibili sul cap. 182534 si prevede di erogare contributi destinati alla definizione di moduli
formativi, finalizzati alla formazione congiunta di operatori san.itar?, degli enti locali e dei centri antiviulenza.

I moduli formativi, realizzati anche attraverso le convenzioni di cui all'ari. 6 della l.r. n. 3/12, potranno
essere destinati anche a supporto delle reti di relazioni territoriali.

L'importo oggetto del contributo sarà massimo di euro 3.000, compatìbilmente con le risorse assegnate
per le finalità.

3.5 - Centri antìviolenza (art.7 - Cap. 183786)

Con fé risorse disponìbili sul cap 183786 si prevede di erogare contributi fi naltezati al sostegno delle spese
dei centri antiviolenza sia per piccoli lavori edili (manutenzione ordinaria, forniture di arredi e attrezzature,
adeguamenti impianti] sia per spese dì gestione (canore di affitto e di allacciamento utenze, personale,
minute spese).

Fermr> restando il dispasto dell'ari. 7, comma 1, della l.r. n. 3/2012 sull'esperienza almeno triennale
acquisita in materia dì violenza di genere da parte del soggetto deputato alla gestione del centro, nelle
more della definizione dfel'l'iter procedurale di appravazfone (in sintonia con gli standard nazionali in fase di



definizione) degli standard strutturali ed organizzativi regionali de j centri antìviolenza, i contributi saranno
erogati a quei centri che rispondano ai seguenti requisiti prioritari:

- sede dotata di adeguati spazi per colloqui, sobriamente arredata;
- sala d'aspetto dedicata;

- locale per segreteria (con archivio atto a mantenere la segretezza dei dati sensìbili);
- numero telefonico fisso per l'attività dì accoglienza;
- orario di ricevimento mìnimo di 16 ore settimanali,

II centra antiviolenza fornisce servizio di ascolto e di sostegno alle vittime di violenza di genere, attraverso:

- preliminare presa in carico della persona a cui debba garantirsi anonimato e segretezza;

- percorsi personalizzati di uscita dal disagio e dalla violenza;

- affiancamento, su richiesta delle vittime, per la fruizione dei servizi pubblici e privati, nel rispetto
dell'identità culturale, sessuale e della libertà dì scelta di ognuna dì esse;

- colloqui informativi di carattere legale;

- sostegno a! rafforzamento dell'autostima attraverso attività di gruppo condotta da personale
specializzato;

- sostegno al rpinserirnento socio-lavorativo;

- iniziative di prevenzione, di informazione e di sensìbilizzazione in materia di violenza di genere;

- raccolta e diffusione dei dati generali relativi alla propria utenza;

- interconnessione coi principali servizi presenti nei territorio,

personale speciali?.?ato, adeguatamente formato in materia di violenza di genero, che frequenti
corsi di aggiornamento periodici. Gli operatori destinati all'accoglienza telefonica o diretta devono
essere prevalentemente di genere femminile;

- inserimento nella mappatura del servizio di pubblica utilità 1522.

I soggetti proponenti sono da individuare tra quelli di cui all'art. 7 della L.r. n. 3/2012,

L'importo oggetto del contributo sarà massimo di euro 20.500 per ogni centro anttvlolenza
compatibilmente con le risorse assegnate per le finalità.

3.6 -CasejjijiccoElienza/Case rifugio (art. 8 - Gap. 1S37S7]

Con le risorse disponibili sul cap. 18378; si prevede di erogare contributi finalizzati al sostegno delle spese
delle case di accoglienza ad indirizzo segreto esclusivamente per donne vittima di violenza e i loro tigli
minori a carico, sia per piccoli lavori edili {manutenzione ordinaria, forniture di arredi e attrezzature,
adeguamenti impianti) sia per spese di gestione (canone di affitto e di allacciamento utenze, personale,
vitto e minute spese).

Nelle more della definizione dell'iter procedurale di approvazione (in sintonia con gli standard nazionali in
fase dì definizione] degli standard strutturali ed organizzativi regionali per le case di accoglienza/case
rifugio, i contributi saranno erogati a quelle strutture che rispondano ai seguenti requisiti minimi:

'X'>capacità ricettiva di massimo 10 posti compresi i figli minori a carico;

f/xlx^Nstruttura allocata in un appartamento di cibile abitazione, la cui superficie non può essere inferiore
^—"a mq 150 e non superiore a rnq 250, ubicato in centri abitati adeguatamente serviti da me??!

pubblici e da servizi scolastici, dotato di adeguati spazi anche per le attività collettive, che
garantisca il rispetto di tutta la normativa in materia di edilizia, abbattimento barriere
architettoniche, preven?ione, igiene e sicurezza.

Più specificatamente la struttura dovrà avere le seguenti caratteristiche;



- camere da letto adeguatamente attrezzate per accogliere la donna sola o la madre con figli,
avendo cura di garantire una superficie di almeno 23 mq per le camere con tre posti letto;

locale di appoggio per il personale;

- almeno due bagni, di cui uno attrezzato per disabili;

- soggiorno-pranzo compreso di angolo tv;

- cucina funzionale;

- ripostìglio;

- uno spazio gioco per i bambini e un angolo studio;

- un spazio per uso ufficio;

- arredi e suppellettili capaci di garantire buone condizioni di vivibilità ed essere idonei alla
tipologia degli ospiti, garantendo buona funzionalità d'uso e conformità 3i requisiti di sicurezza,

La casa di accoglienza/casa rifugio dovrà rispondere ai seguenti requisiti organizzativi e di funzionamento:

- personale prevalentemente di sesso femminile e adeguatamente formato su) terna, e
numericamente proporzionale al numero di donne e bambini ospitati;

- capacità dì assicurare alle utenti consulenza legale, difesa in tribunale accompagnamento e altri
servizi di supporto garantendo un percorso dì uscita dalla violenza e di autonomia finalizzato alla
indipendenza economica e alla sistematone in adeguato alloggio al momento di lasciare (a
struttura;

capacità di assicurare assistenza ai minori presenti nel centro, finalirzata anche ad un'adeguata
istruzione scolastica;

- capacità dì monìtorare i bisogni primari dell'utente, nella fase di ingresso, con particolare
attenzione all'esigenza medico-sanitaria, alia sistemazione nella struttura, alla situazione legale, alla
situazione economica, alla formazione l'impiego e l'istruzione.

- capacità di garantire la formazione specifica e l'aggiornamento (tei personale utilizzato.

- presenza dì un equipe composta da; una assistente sociale, una psicoioga, una educatrice, di cui
una figura con ruolo di responsabile e coordinatrice del servizio. La struttura si avvarrà della
consulenza di mediatori culturali (con riferimento alle etnie o ai territori di provenienza), psicologi o
psicoterapeuti, avvocati per le consulenze legali sia civili che penali, medici per le necessità delle
donne e dei bambini e di educatori in funzione dei minori ar.rolti nella struttura. Il personale deve
essere prevalentemente di genere femminile. Tutto il personale dovrà essere adeguatamente
specializzato, attraverso la partecipazione a percorsi formativi sulla violenza di genere, sta'kingetc.;

- capacità di raccorciarsi operativamente con i centri antiviolenza accreditati, con la rete antiviolenza
locale, e con tutti i soggetti che possano garantire la protezione sociale e la sicurezza attraverso la
stipula di specifici accordi di cooperazione;

- tutte le strutture dovranno garantire la reperibilità 24 ore su 24 al,e utenti presenti nella casa, lì
soggetto gestore dovrà dotarsi di apposita Carta dei Servìzi di cui all'art.13 L32B/DQ, nel rispetto
della segretezza da garantire al servizio.

I soggetti proponenti sono da individuare tra quelli di cui all'art. 7 della L.r. n. 3/2012.

L'importo oggetto del contributo sarà massimo di euro 13.000 per ogni casa di accoglienza/casa rifugio,
compatibilmente con le risorse assegnate per le finalità.

4) Modalità di presentazione e documentazione

L'istanza, firmata dal Legale Rappresentante dell'Ente, deve essere inoltrata al seguente indirizzo:



Assessorato Regionale detta Famiglia delle Polìtiche Sodati e dei Lavoro - Dipartimento regionale della
famiglia e dette politiche sociali - Servizio 3 "Servizio Civile, volontariato, terzo settore e pari
opportunità" - Via Trinacrìa 34-36 Palermo.

L'istanza dovrà pervenire, pena di esclusione, al Dipartimento entro e non oltre le ore 12.00 del
. 12 - c O / . a mezzo postale o brevi marni.

Ai finì del rispetto della predetta data ultima di scadenza non farà fede il timbro postale.

Nella busta dovrà essere specificato:

Avviso pubblico per la manifestazione di interesse per l'erogazione di contributi in applicazione delle linee
di attività previste dalla l.r. n.3/2Q12t per it controsto e la prevenzione delia violenza di genere, esercizio
finanziario 2014.

L'Istanza dovrà essere regolarizzata ir» bollo ad esclusione, ovviamente, delle ONLUS che presentino la
regolare documentazione rilasciata dall'Agenzia delle Entrate utile all'esenzione. Saranno esenti anche le
organizzazioni non governative e le cooperative sociali in quanto ONLUS di diritto ai sensi del decreto de!
Ministero delle Finanze del 19,1,1988, Tale condizione deve essere chiaramente evincibile dall'estratto
dello statuto sotto richiesto.

All'istanza sarà allegata la seguente documentazione relativa all'ammissibilità al contributo;

a) estratto dell'atto di costitutivo e del relativo statuto da cui si evìncano-.

a. fé finalità statutarie dalle quali si evinca, come scopo prioritario, la lotta e la prevenzione della
violenza di genere e/o l'assistenza alle donne vìttime di violenza;

b. che le attività svolte sono senza finì di lucro.

accompagnato da apposita dichiarazione resa ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000 e
successive modifiche ed integrazioni dal rappresentante legale "n merito alla conformità
dell'estratto all'intero documento originale;

b) copia dì valido documento di riconoscimento del Legate Rappresentante delt'E nte;

e} dichiarazione resa ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. n, 445/2000 e successive modifiche ed
integrazioni dal rappresentante legale attestante che per le finalità progettuali non è stato richiesto
altro finanziamento pubblico: "~

d) scheda di progetto, sottoscritta dal legate rappresentante, contenente le attività progettuali con
dettagliata analisi dei costi e l^entjtg_de[ cofinanziamento, laddove previsto, quale parte eccedente
il massimo contributo concedibile rispetto alla spesa progettuale;

e) relazIone/currìCLtlum, debitamente firmato, del soggetto proponente e degli eventuali partners di
progetto sulle principali attività svolte negli ultimi tre anni con particolare atten?ione ai temi
afferenti l'avviso e all'elencazione delle competenze, qualifiche ed esperienze del perdonate che si
prevede di impegnare, allegando i relativi curricula;

f) adesione a protocolli di rete, protocolli d'intesa o altra documentazione attestante rapporti con il
partenarlato locale o regionale pubblico e/o privato;

g) solo per ie case di accoglienza/case rifugio la succitata documentatone dovrà essere integrata con
una busta chiusa contenente ''indirizzo della struttura per cui si chiede il contributo.

5) Istruttoria e modalità di erogazione



Per i Distretti Socio-sanitari N. D16 con comune capofila Catania e N. D42 con comune capofila Palermo,
già destinatari delie risorse dell'esercìzio finanziario ?012, le istanze dagli stessi presentate, a valere su
questo avviso, saranno vagliate previa trasmissione documentazione attestante l'avvio delle attività
imputate sulle succitate risorse, qualora dovessero verìficarsi economie sulle varie lìnee di azione anno
2014.

Il Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali, acquisita la graduatoria approvata dalla
commissione di valutazione di cui al successivo punto 6), adotterà formale provvedimento di ammissione,
con contestuale impegno delle somme entro la chiusura dell'esercizio finanziario in corso.

Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità;

una prima tranche pari al 50% ad emissione del provvedimento di concessione;

una seconda tranche pari al 40% ad avvenuta rendicontazione della somma precedentemente
erogata;

una terza ed ultima tranche pari al restante 10% a conclusione del progetto.

I pagamenti saranno effettuati compatibilmente ai limiti di spesa assegnati di Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali ai fini del rispetto del Patto dì stabilità.

La quota progettuale eccedente il contributo regionale dovrà essere coperto da fideiussione.

6) Commissione di valutatone e critcri di priorità e di valutazione

t progetti completi saranno istruiti e valutati da una commissione composta, esclusivamente, da personale
interno al Dipartimento della Famiglia e delle Polìtiche Sociali per un massimo di cinque componenti e sarà
presieduta dal responsabile del Servizio 3B "Terzo Settore, Volontariato, Servizio Civile e Pari Opportunità"
che prowederà alla formulazione di apposita graduatoria.

La commissione di valutazione, per i progetti relativi alle tipologie di intervento di cui ai punti 3,2, 3.5 e 3.6,
adotterà i seguenti crìteri e i relativi punteggi;

A. QUALITÀ' DELLA PROPOSTA PROGETTUALE Puntf max 60

a.l} Analisi tenltodale -Analisi dei fabbisogni

1 - Presenza di riferimenti generici ed indicativi alla pianificazione di settore a supporto
della proposta progettuale

l*unti max 10

Punti 3

2 - Presenza di approfondimenti generali rispetto ai fabbisogn' tratti da studi di settore e
altre analisi di contesto a supporto della proposta progettuale

Punii 6

3 - Presenza di approfondimenti dettagliati rispetto ai fabbisogni tratti da studi di settore e
altre analisi di contesto specifiche del territorio focale di riferimento (Distretto Socio-
sanitario]

a.2) Qualità della azioni progettuali

1- Indicazioni dì azioni progettuali genenche o comunque non riconducali puntualmente
ad percorso coordinato e programmato.
2 - Presenza di azioni inquadrate in precisi percorsi e protocolli di presa in carico che
tengano conto in maniera organica dei bisogni dei soggetti vittime di violenza di genere
(supporto psicologico, inserimento lavorativo, presa in carico dei minori coinvolti etc.)
3 Presenza di azioni inquadrate in precisi percorsi e protocolli di presa in carico che
tengano conto in maniera organica dei bisogni dei soggetti vittime di violenza di genere e
che comprendano procedure di urgenza e immediato soccorso h 24

a.3} Adesione di un partenarlato qualificato

1 - Presenza di un partenariato qualificato con i'attribjzlone di ruolo marginale e non
chiaro rispetto alla definizione della proposta

Punti 10

Punti max 20

Punti 3

Punii 10

Punti 20

Punti max 10 ,

Punti 5



2 Presenza dì un partenariato qualificato con Tattribuzìone di ruoto di rilievo e chiaro
rispetto alla definizione della proposta

Punti 10

a,4) Metodologie di valutatone

1 - presenza di metodologie di valutazone articolate (ex ante, in itinere, ex post)
generìche
2 - presenta di metodologie di vantazione articolate supportate da indicatori sia
qualitativi che quantitativi attendibili, misurabili e coerenti

Punti max 5

Punti 2

Punti 5

a.5) Struttura progettuale coordinata ed integrata con azioni di sostegno e promozione
attività di rete con soggetti territoriali pubblici e/o privati, dì Inserimento lavorativo dei
soggetti presi IH carico e di formazione degli operatori coinvolti net progetto

Punti 10

Disponibilità falla data di presentazione della proposta progettuale) dì fonti d!
finanziamento aggiuntive al contributo oggetto dei presente avviso a garanzia della
sostenìbìlità, oltre te durata del progetto, deti'mìiiativa progettuale proposta

B. QUALITÀ DEL SOGGETTO PROPONENTE

Punti 5

Punti max 25
: • • ' • :" "
: b.l) Esperienza dei soggetto proponènte

1 - Esperienze, maturata nel corso degli ultimi tre anni, in merito ad attività generiche
comunque afferenti il contrasto della violenza dì genere o il rispetto e l'educazione alle
differenze di genere
2 - Esperienze, maturate nel corso degli ultimi tre anni, afferenti progettazioni integrate in
materia di contrasto alla violenza di genere o il rispetto e l'educa/ione alle differenze di
genere con la partecipazione di partenariati pubblici e/o privati.
3 - Esperienze, maturate nel corso di un periodo superiore agli ultimi tre anni, relative a
progettazioni integrate espressamente in materia di contrasto alla violenza di genere con
la partecipazione di partenariati pubblici e/o privati supportate anche da finanziamenti
pubblici

b.2) Esperienza/formazione del personale utilizzato

1 - Utilizzazione di personale con comprovata esperienza e capacità professionale in
relazione alla attività svolta in materia di contrasto alla violenza di genero
2 - Utilizzazione di personale dotato di specìfici profili professionali, competenza o
capacità professionale maturata attraverso comprovata esperienza pluriennale in progetti
ed attività svolta in materia di contrasto alla violenza di genere
b.3) erogazione del servìzio con risorse umane per cui è previsto un periodico
aggiornamento o formazione professitele (aggiornamento i permanente)

C ELEMENTI DISTINTIVI DEGLI INTERVENTI

c.l) raccordo con 1 servìzi tocìo salutari pubbfid n privati del territorio

1 - a seguito dì semplici e generìche attestazioni o/o manifestazioni dì intenti con enti
pubblici e/o privati
2 -a seguito di generici seppur specifici protocolli dì intesa che prevedano il
coinvolgimento di soggetti pubblici e privali

Punti max 15

Punti 5

Punti 10

Punti 15

Punti max 5

Punti 2

Punti 5

Punti 5

Punti max 15

Punti max 10

Punti 4

Punti 6

3 - a seguito di articolati e specifici protocolli di intesa che indichino precisi compiti dei
soggetti pubblici e privati e alla base di costituiti o costituendi protocolli di rete

Punti 10

c.2) adesione alla rete antiviolenza e al numero di pubblica utilità 1522 alla data di
presentazione deif istanza o Impegno formale ad aderire, entro il termina dell'avvio del
progetto amtne&o a «ontrtbuto, pena revoca detto stesso
1 - impegno forma le ad aderire, entro il termine dell'avvio del progetto ammesso a
contributo, alla rete antiviolenza e al numero di pubblica utilità 1522

2 - adesione alla rete antiviolenza e al numero di pubblica utilità 1522 alla data di
presentazione dell'istanza

Punti 5

Punti 2

Punti 5



La commissione di vantazione, per i progetti relativi alla tipologia di intervento di cui al punto 3.1 adotterà
i seguenti criteri e i reiativi punteggi:

A. QUALITÀ DELLA PROPOSTA

a.}) completezza, chiarezza, coerenza degli interventi con Rii obiettivi di cui al presente
Avviso
a.2) qualità organizzativa degli interventi _ ____
a.3) presenza di protocolli operativi, protocolli d'intesa o accordi, con plessi o direzioni
scolastiche, finalizzati alla realizzazione di attività coerenti con le finalità di cui alla
tipologia di intervento punto 3.1

a.4) metodologia didattica
a.5) eventuale coinvolgimento di esperti e testimoni
a.6) eventuale cofinanziamento a carico del plesso scolastico
a.7) prestazioni didattico formative o stage aggiuntivi a carico del circolo didattico
a,8) completezza piano finanziario

B. ESPERIENZA

Punti max 75

Punti max 25

Punti max

Punti max 10

Punti max 5
Punti max 5
Punti max 5
Punti max 5
Punti max 5

Punti max 25

Punti max 15
b.l) capacità organizzativa, delle attività di prevenzione e informaiìone, del soggetto
proponente.

b.2) esperienze e buone prassi del soggetto proponente nell'ambito della prevenzione e
informazione in materia di contrasto delle violenze di genere, „___

La commissione di valutaziorm, per i progetti relativi alle tipologie di intervento di cui ai punti 3.3 e 3.4,
adotterà i seguenti criterì e i relativi punteggi;

Punti max 10

A. QUALITÀ DELIA PROPOSTA Punti max 70

a.l) completezza, chiarezza, coerenza degli interventi con gli obiettivi di cui al presente
Avviso

Punti max 3S

a.2) qualità organizzativa degli interventi Punti max 15

a,3) presenza di protocolli operativi, protocolli d'intesa o accordi, finalizzati alia
realizzazione dì attività coerenti con le finalità di cui alla tipologia di intervento punto
3.3o3.4 __
a.4) eventuale cofinanziamento
a.5) completezza piano finanziario

B. ESPERIENZA

b.l) capacità organizzativa delle attività di formazione o inserimento lavorativo da parte
del soggetto proponente.
b.2J esperienze e buone prassi del soggetto proponente nell'ambito della forma/ione o
inserimento lavorativo in materia di contrasto delle violenze di genere^

Punti max 10

Punti max 5
Punti max S

Punti max 30

Punti max 15

Pun;i max 15

7) Diritto di revoca
La Regione Siciliana, nello specifico il Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali, si riserva
dì intervenire, nello spazio temporale, del progetto, con atti ispettivi e, eventualmente, con la revoca del
finanzia mento, qualora dovessero intervenire motivi ostativi al mantenimento dello stesso.


